
17SPO01A1710 ZALLCALL 12 21:52:20 10/16/98  

l’Unità LO SPORT 23 Sabato 17 ottobre 1998

Oggi tre anticipi: all’Olimpico Roma-Fiorentina
Zeman e Trapattoni, una vigilia di complimenti

Tre anticipi di campionato oggi
conincampolacapolistaFioren-
tina.Iviolascendonoall’Olimpi-
co contro la Roma ed è immedia-
to il riferimento alla sfida Ze-
man-Trapattoni, i due tecnici
più distanti (come filosofia di
gioco) del calcio italiano. E inve-
ce i due allenatori rifuggono il
«testa a testa» personale e drib-
blano le domande più insidiose
lodando il rivale. Per il boemo
«non c’è nessuna differenza tra
meelui,entrambigiochiamoper
vinceresolocheluic’èriuscito,io
no». E poi «Trapattoni è uno di
quegli allenatori che ama davve-
ro il calcio, ha sempre avuto

grande entusiasmo». Trap gli fa
eco da Firenze: «Zeman ha fatto
un pezzo della storia del calcio
italiano. È un collega che stimo
molto.LesquadrediZemansono
divertenti. E da Foggia in poi dif-
ficile da interpretare. Hanno
sempre creato problemi a tutti.
Se pensi di affrontarle col fioret-
to, di solito finisce male. Bisogna
piuttostousare la spada».Quindi
oggi (inizio ore 15,30) sarà una
Fiorentina aggressiva e poco di-
spostaasubire.

In casa giallorossa i problemi
nonsonopochi, ladifesasaràper
forza di cose «sperimentale»: Al-
dair è squalificato, Zago malcon-

cio (polpaccio gonfio) e Cafu
nonalmeglio.InpreallarmeWo-
me che potrebbe soffiare il posto
a Petruzzi. In attacco Paulo Ser-
gio sarà sostituito da Gautieri, a
centrocampo Tommasi in van-
taggio su Alenichev. La Fiorenti-
na ha solo un indisponibile
(Cois) e nel pacchetto offensivo
le sue frecce più pericolose. L’at-
taccofapaura:Batistuta,Oliveira
ed Edmundo conRuiCosta poco
più lontano ma Zeman non si
spaventa: «È ovvio che Batistuta
è un grandissimo, e anche Rui
Costa, ma io penso agli avversari
comeunasquadra,ancheperché
uno magari si preoccupatantodi

EdmundoepoiprendegoldaPa-
dalino».

Oggi, sempre alle 15,30, si gio-
cano anche Parma-Salernitana e
Empoli-Bologna. Al Tardini la
squadra di Malesani cerca di
sbloccarsi dal «male di gol» che
l’attanaglia:unasolareteinquat-
tro giornate. Probabile l’inseri-
mento di Fiore al posto di Bo-
ghossian.

L’Empoli aspetta il Bologna
con una speranza: nei 10 prece-
denti confronti i toscani hanno
vinto una sola volta. E quel gior-
no (febbraio ‘86) sulla panchina
bolognese sedeva proprio Maz-
zone. M.F.

Doping, deferito Pavone
D ovrannopresentarsidavantiaigiudici federali, icalciatoriCristiano

Pavone(Lecce)eFrancoUrbani(Livorno),accusatididoping,così
comeilgiocatoredihockeysulghiaccioMichaelDeAngelis(H.C.Mi-
lano24)eil lanciatoredeldiscoMarcoMartino(S.G.Amsicora).A
decidereildeferimentodeiquattroatletièstatalaCommissionedi
Indaginesuldoping.

Non era di Maradona quella cocaina
Giallo sulle analisi del ’91: nuove pesanti ombre sul Laboratorio antidoping del Coni
La positività nella controprova sarebbe stata falsata da un macchinario non pulito

Pomata, gli azzurri
usati come cavie?
Un preoccupato fax al massaggiatore

ROMA Esce un’altra verità dal laboratorio delle
bugie. Prende forma, dopo otto anni di nebbie,
quello che era soltanto un sospetto mormorato
sotto i baffi, l’ipotesi che Diego Armando Marado-
na, el Pibe de Oro del Napoli azzurro e tricolore,
trascinatore in campo e fuori di una squadra
chiacchierata e vincente, possa esser stato «inca-
strato» all’Acquacetosa, espulso dal «campionato
più bello del mondo» con qualche artifizio sulla
cui innocenza è ormai lecito dubitare. Che Mara-
dona fiutasse cocaina lo ammise lui stesso, poi.
Che il test, dal prelievo alle analisi e controanalisi,
fosse inattaccabile e certo, non è più così sicuro
come quando, nel marzo ‘91, il numero 10 del Na-
poli fu messo su un aereo e spedito in fretta e furia
a Buenos Aires mentre si procedeva alle seconde
analisi per confermare le prime.

Ora si scopre, ma c’era chi dubitava sin da allo-
ra, che la verifica non garantiva la necessaria steri-
lità proprio rispetto alla cocaina. Lo sostengono i
tecnici di allora, interrogati a più riprese dal giudi-
ce torinese Raffaele Guariniello, e secondo i quali
sarebbe andata così: la mattina del 29 marzo 1991
erano in programma le controanalisi sulle urine di
Diego Armando Maradona, trovato positivo dopo

la partita Na-
poli-Bari, il
giorno 17. Le
controanalisi
durarono otto
ore e al termi-
ne i periti di
parte, l’ex di-
rettore del la-
boratorio di
Colonia Adolf
Manfred Doni-
ke e Angelo
Fiori della fa-
coltà di medi-
cina e chirur-
gia Agostino
Gemelli di Ro-

ma, non esitarono a rendere pubbliche le loro per-
plessità. Nelle loro relazioni medico-legali descris-
sero soprattutto un episodio, quello della prova in
bianco eseguita su una macchina chiamata gascro-
matografo.

La prova in bianco - ovvero il test di sterilità del
macchinario d’analisi - viene eseguita con urine
pulite, ovvero non appartenenti all’atleta sotto in-
chiesta, proprio per garantire la regolarità dell’ap-
parecchiatura. In quella circostanza, però, la prova
in bianco mostrò un picco di cocaina. Il fatto
emerge chiaramente dalle relazioni di allora dei
periti di parte, ma nessuno fino ad oggi ha saputo
spiegarne la ragione. Oggi qualcuno racconta che
le apparecchiature sarebbero state usate per esegui-
re prima perizie sugli stupefacenti e non pulite al
momento di procedere alle contronalisi di Mara-
dona.

L’avvocato che allora difese Diego Armando Ma-
radona, Vincenzo Siniscalchi, sta riesaminando le
carte in suo possesso e sta valutando la possibilità
di chiedere la riapertura del caso e, eventualmen-
te, il risarcimento dei danni a favore di Maradona
che proprio in seguito al risultato di quelle analisi
fu squalificato per 15 mesi. Di cocaina versata per
sbaglio sulle apparecchiature del laboratorio parla
anche la commissione Grosso nella sua relazione
finale. Lo fa a proposito di una analisi prima posi-
tiva e poi negativa, sempre alla cocaina, durante il
campionato 1995-96. È il dottor Interisano, uno
degli addetti del laboratorio, a raccontare l’episo-
dio ai commissari ed a svelare di aver scoperto che
tutto era successo perché un tecnico «aveva versa-
to cocaina sul porta campione durante la prepara-
zione di uno standard». Nel caso di Maradona si
sarebbe verificato, secondo quanto si apprende og-
gi, un altro caso di trascuratezza con la cocaina
presente sulle macchine per altri motivi che va ad
inquinare le analisi.

Ma l’episodio solleva anche altri interrogativi.
La relazione di Angelo Fiori descrive minuziosa-
mente l’accaduto: «L’esame gascromatografico
non ha dimostrato presenza del prodotto metabo-
lico della cocaina, la bonzoilecgonina, ma ha rile-
vato piccole quantità di cocaina. Tuttavia il picco
corrispondente a questa sostanza era presente an-
che nel controllo in bianco ed il rapporto standard
interno (difenilamina)-picco della cocaina, non
sostanzialmente dissimile in bianco e nell’urina».

E mentre si fa luce un altro particolare, quello
che al laboratorio dell’Acquacetosa si facevano, in
modo privato dai alcuni tecnici, perizie su stupefa-
centi sequestrati in operazioni di polizia, al nuovo
caso-Maradona reagisce Corrado Ferlaino, patron
del Napoli, che dice «la notizia, se verrà conferma-
ta, è per il Calcio Napoli e per me personalmente,
assolutamente sconvolgente. Le portate e le conse-
guenze di un eventuale errore, se errore c’è stato -
ha aggiunto Ferlaino - sarebbero evidenti a tutti».
E Guillermo Coppola, manager del Pibe: «Ho già
informato Diego delle notizie provenienti dall’Ita-
lia sulla possibilità che le analisi del suo doping
positivo siano state falsate. Vedremo il da farsi».

L’EXPLOIT IN CANADA
ALDO QUAGLIERINI

ROMA La «superpomata» fu pro-
vata sugli azzurri. Durante i mon-
diali di Francia ‘98, sarebbe stato
utilizzato proprio il prodotto far-
maceutico a base del principio at-
tivo del Voltaren potenziato tre-
quattrovolte.Quelloacuisistain-
teressando l’inchiesta bolognese
del pm Spinosa sulla commercia-
lizzazione, prescrizione e sommi-
nistrazione di farmaci nocivi per
lasalute.

L’altroieri, il magistrato aveva
interrogato il massaggiatore della
Nazionale (e del Parma), Claudio
Bozzetti. La pomata era preparata
dal farmacista Massimo Guanda-
lini, attorno a cui ruota l’inchie-
sta. E in unfax, Guandalini avreb-
be invitato Bozzetti a «provare» la
pomata prima di usarla. Un mes-
saggio che può essere letto come
uninvitoallacautela.

Ma l’avvocato di Bozzetti, Val-
terGaibazzi,hadatoun’altra spie-
gazione: «Il concetto probabil-
mente è questo: provala per vede-
re sedavveroèefficace, ancheper-
ché è laboriosa da preparare. Co-
munque ne è stata fatta un’appli-
cazione selettiva, non per tutti i
giocatori e non per tutti i traumi.
La pomata non ha dato effetti col-
laterali, ed è stata utilizzata solo
per alcuni traumi in zone ridotte,
meno irrorate dai vasi sanguigni.
E non è davvero parsa miracolisti-
ca: ha dato benefici simili a quelle
di molti altri preparati comuni e
perquestononèstatapiùutilizza-
ta».

L’utilizzazione della superpo-
mata lascia perplessi anche se
molti esperti parlano di normale
pratica medica. Tra questi Silvio

Garattini, il re dei farmacologi ita-
liani, secondo il quale aumentare
ladoseinunprodottofarmaceuti-
co non è per niente strano. «Ciò
deve essere stabilito dal medico, è
lui cheseneassumelaresponsabi-
lità», sottolinea. «Rientra nelle fa-
coltà del medico stabilire che per
un certo paziente serve una certa
dose. È lo stessa ragione per cui,
questo prodotto esiste anche in
compresse, invece di dire “prendi
una compressa”, dice “prendine
tre”. Poi se succede qualcosa ne ri-
sponde il medico, se non succede
nullanonèchequestosiaunacol-
pa. Io non conosco il caso specifi-
co,Perquantoneho letto suigior-
nali, non mi pare che ci siano
aspetti giuridicioetici...».Garatti-
ni esclude anche che l’usoesterno
didiclofenac(ilprincipioattivoin
questione) , combinato con altre
sostanze possa modificare i risul-
tati di un’eventuale test sulle uri-
ne. «Per quel che ne so io direi di
no», conferma. Ma l’utlizzazione
di questi farmaci, è possibile che
influisca sulla precarietà del recu-
pero fisicodegliatleti infortunati?
«È difficile rispondere, non ci so-
no delle prove - dice Garattini - si-
curamente oggi, si richiede un re-
cupero ad un livello più elevato
cheprima.Nelcalcioperesempio,
si corre molto più di una volta,
quello che prima poteva essere
considerato “recuperato” oggi
nonloèpiù».

Anche l’ortopedico, Pierpaolo
Mariani, famoso per aver operato
molti giocatori, nega che ci possa-
noesserecomplicazioni.«L’usodi
dosimaggiori?Noncredoinfuisca
sui recuperi. È il tempo quello che
conta. Oggi si richiede un recupe-
ro totale in tempi molto ristretti.
Diquinasconoiproblemi...».

■ SOSPETTI
GIÀ ALLORA
Otto ore
per la cosiddetta
prova in bianco
«El pibe de oro»
venne
squalificato
per 15 mesi

Clark/Reuters

Sprint: Ben Johnson batte l’auto, non i cavalli
■ Dieciannidopolosprintpiùvelocedel

mondomacancellatodagliannaliuffi-
cialiperché«viziato»daldopingBen
Johnson, ilcanadesesqualificatoavi-
ta,ètornatoinpistaperbeneficenza
maèstatosconfittodaduecavalli in
unacorsaaCharlottetown,nell’isola
canadesePrincipeEdoardo.BenJo-
hnson,vincitoreperpochigiornidei

100metrialleOlimpiadidiSeuldel1988
conilrecordmondiale invalidatomaanco-
raineguagliato(8”79),hagareggiatocon
unpurosangue,untrottatoreeun’autoda
competizioneFirebird.L’atletadoveva
percorrere80metri, il trottatore100, il
purosangue120el’autovettura140.Ha
vintoilpurosangueconuntempodicirca
7”seguitodalcavalloaltrotto.BenJon-

hsonsièpiazzato30davantiall’automobi-
le.Eralaprimavoltachel’atleta,36anni,
scendevainpistadopolasqualificaavita
perdopinginflittaglidallaFederazione
mondialediatletica.Ilmesescorsolacor-
ted’appellodell’Ontarioharespintolari-
chiestadiannullamentodellasqualifica.
Sottolapioggia5milapersonehannoassi-
stitoallasingolarecompetizione.

Ormone della crescita: è boom
Indagine sul consumo del Gh, Piemonte terra di nani

PROCURA CONI

Vicenda dei tassi di ematocrito
Interrogato medico del Parma

MICHELE RUGGIERO

TORINO . Non solo traffico sospetto di
epo (eritropoietina) nelle inchieste
amministrative e giudiziarie che cor-
ronoormaiinparallelosuldoping.Dal
Piemonte, infatti, arriva un’altra noti-
zia-bomba:neiprimitremesidel ‘98, il
fatturatodellevenditedisomatotropi-
na, noto come ormone della crescita
(Gh),ha toccato la sogliadei5 miliardi
di lire. Su unapopolazione dai 4milio-
ni e 300mila abitanti, equivale ad un
costo procapite di oltre mille lire per
una massa di contribuenti certamente
ignarafinoadoggidell’escalationavu-
ta dalla patologia in Piemonte, da Cu-
neo a al Verbano Cusio-Ossola, pas-
sando per Torino, Vercelli e Novara.
Un’altradiscrasiarispettoalnumerodi
malati accertati. E allora, chi ne fa uso
improprio?

Se il trend di spesa dovesse rimanere
invariato, alla fine dell’anno nelle cas-
se delle società farmaceutiche dovreb-
bero finire complessivamente 20 mi-
liardidi lire.Ora,sesisiconsideracheil
trattamento terapeutico completodu-
ra un anno ecostaun milionedi lire, la
matematicanon offregrandi spazi alla
fantasia. E saremmo costretti a credere
cheinPiemonteesistonononmenodi
20 mila bambini affetti da patologia

derivata dalla crescita. Insomma, una
regione da nanismo al cubo e cronico,
guardando ai dati statistici. Nel 1996, i
bambini piemontesi di età compresa
tra 0 e 4 anni erano 165mila. Il che ci
porterebbeasospettareunbambinosu
otto con problemi ormonali. Uno su
quindici, se conglobassimo anche i
minori fino ai 9 anni, che sono circa
166mila. Dati inverosimili per una so-

cietà avanzata. Co-
munque,nell’unoo
nell’altro caso, uno
scenario impressio-
nante. Di questo
passo, infatti, se
prendessimo come
metro di misura le
vendite di Gh, al
Piemonte non ri-
marrebbe che un
destino da lillipuz-
ziani.

Ovviamente gli
ultimi tabulati di spesa hanno fatto
sobbalzare dalle loro poltrone i re-
sponsabili della Sanità piemontese. E
che ci sia puzza di bruciato è persino
banale argomentarlo. Il busillis è sem-
pre il medesimo, cioé un mercato fio-
rente,ricco,conunraggiosuperioreal-
le patologie registrate dalle Asl, che ha
destato l’interesse e la curiosità, a pro-
positodi consumo diepo, del procura-

tore aggiunto presso la Pretura di Tori-
no, Raffaele Guariniello. Il magistrato,
che da quasi tremesi indagasull’abuso
di medicinali nel calcio, ha sguinza-
gliatoiNasdeicarabinieriinnumerose
farmaciedelcapoluogoenegliospeda-
li, mentre asettembre, laGuardiadiFi-
nanza è già stata allertata nella verifica
dei documenti di carico e scarico di al-
cune aziende licenziatarie nella distri-
buzione di Epo proveniente da società
estere. Ispezioni che in questi ultimi
giornisonoripresearitmocrescente.

A questo punto, non si esclude che
l’interesse del magistrato possa rivol-
gersi anche all’indagine amministrati-
va dell’Assessorato alla salute della re-
gione Piemonte. E di conseguenza, al-
l’acquisizione dei materiali e all’audi-
zionedeifunzionariemedici,chehan-
no contribuito alla realizzazione del
dossier, come persone informate dei
fatti. In particolare, l’indagine porta al
presunto «protocollo doping» usato
nel ciclismo, di cui la somatotropina è
il primo anello della catena che, attra-
verso il consumo di anabolizzanti, si
«perfeziona» con l’assunzione di eri-
tropoietina. E questo, secondo confi-
denze raccolte in Regione da un medi-
co sportivomoltovicinoagli ambienti
ciclistici «prof», è quanto avviene abi-
tudinariamente dietro le quinte dello
sportpiùingenerale.

ROMA Interrogatorio alla pro-
cura antidoping del Coni, ieri a
Roma, per il medico del Parma
Massimo Manara. Il professio-
nista, hanno confermato dal
Coni, è stato ascoltato in matti-
nata dal procuratore Giacomo
Aiello in merito alla vicendadei
tassi di ematocrito alti riscon-
tratinegliesamidelsanguedi24
giocatoridelParmaduranteilri-
tiro precampionato. In quel-
l’occasione quasi tutti i valori
dei giocatori (allenatore com-
preso) figuravano aldi sopradel
limiteconsentito.

All’uscita,Manaranonhavo-
luto commentare ed anche la
società ha reagito con un «no
comment». Ma è presumibile,
hanno riferito fonti vicine alla
squadra, che il medico abbia
semplicemente portato alla
procura, spiegandoli, i docu-
menti relativi alle due diverse
prove di analisi eseguite duran-
te la fasedipreparazionealcam-
pionato.

Inizialmente ilParmasierari-
volto al laboratorio S. Orsola,
cheavevaemessoleanalisiconi
valoridell’ematocritoalti, inun
secondo tempo il club era ricor-
soall’ospedalediParma.

Prima corsa 2 1 2
 1 X 2
Seconda corsa 2 X
 X 1
Terza corsa 2 2 X
 1 X 2
Quarta corsa X 1
 1 2
Quinta corsa X X
 1 2
Sesta corsa X X
 2 X
Corsa + 5 10

Bari - Udinese X 2
Cagliari - Milan X 2
Inter - Lazio 1
Perugia - Venezia 1
Piacenza - Sampdoria X
Vicenza - Juventus X
Chivo V. - Ternana 1
Lecce - Brescia X 1
Napoli - Treviso 1
Reggina - Cremonese 1
Varese - Como 1 X 2
Ancona - C. di Sangro X 1 2
Messina - Catanzaro 1 X

■ L’INCHIESTA
DI TORINO
Per il pm
Guariniello dietro
l’abnorme
consumo di Gh
ci sono lo sport
e i prof del calcio


